
Biblioteca delle Oblate Passeggiata dantesca 

Questo complesso architettonico, creato nel 
1200,  è un'importante testimonianza storico-
architettonica per Firenze, avendo subito 
pochissimi rimaneggiamenti e ammodernamenti: il 
chiostro antico con i capitelli gotici, le terrazze-
tenditoio del terzo livello e gli altri cortili interni 
sono quelli originali. 
La biblioteca accoglie opere d'arte antiche, come 
l'affresco di Madonna col Bambino fra San Giovanni 
Battista e San Cosimo e quello che raffigura la 
Madonna col Bambino fra San Giovanni Battista e 
Sant’Ambrogio entrambi di Michele di Ridolfo del 
Ghirlandaio (Michele Tosini), e alcune sculture 
realizzate da noti artisti del Novecento, quasi tutte 
parte delle donazioni per il Museo internazionale 
d’arte contemporanea. 
Oltre al valore storico e artistico, la Biblioteca delle 
Oblate è sicuramente un centro culturale 
importante per la città Firenze. Unica nel suo 
genere per dimensioni, qualità e quantità di 
servizi è presto diventata un punto di ritrovo per 
molti fiorentini e non. Infatti nelle sale della 
biblioteca si possono incontrare persone di 
qualsiasi nazionalità, sesso ed età. 
Se tutto questo non bastasse la caffetteria situata al 
secondo piano offre un ottimo punto di ristoro con 
vista mozzafiato sul Duomo e la Cupola del 
Brunelleschi. 
 

Il padre della lingua italiana Dante Alighieri, uno dei 
più alti riferimenti culturali della storia 
dell’Occidente, ha vissuto 36 anni della sua vita a 
Firenze e “nel mezzo del cammin della sua vita” 
l’ha dovuta lasciare pensando di tornare presto: 
non la rivide mai più. 
La Passeggiata Dantesca vuole ripercorrere i luoghi 
che Dante ha visto, vissuto, le strade che ha 
solcato, i monumenti che ha visto (e quelli che non 
ha potuto vedere) cercando di far immaginare 
com’era la Firenze dell’epoca, questa città così 
piccola, così contesa, teatro di conflitti di parte, ma 
anche meravigliosa fucina di cultura e progresso. 
Il percorso sarà accompagnato e idealmente 
guidato dalle tante lapidi dantesche poste nel ‘900 
che riportano i passi significativi della Divina 
Commedia dedicati a Firenze e che saranno 
prodigiosa opportunità per scoprire le prime 
splendide espressioni della lingua più ricca ed 
esuberante al mondo. 
La Passeggiata partirà dal Battistero di San 
Giovanni, proseguendo tra i vicoli alle spalle del 
Duomo, negli slarghi e piazzette che ricordano la 
Firenze medioevale fino a giungere nel quartiere 
dantesco (Via Dante Alighieri, Piazza San Martino, 
via de’ Cerchi) e concludersi in Piazza Signoria, da 
sempre sontuoso scenario dove si è svolta la 
millenaria storia della città. Si rientrerà poi da Via 
del Proconsolo, passando sotto il maestoso 
palazzo del Bargello, altro scrigno di memorie 
dantesche. 

 


